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ECONOMIA&LAVORO 

Sólo auspici, e molte raccomandazioni, 
dal «meeting» di Cemobbio al governo 
per riassestare una situazione economica 
che appare sempre più lontana dall'Europa 

Per il segretario pri «la cosa drammatica 
è che al piano di risanamento non crede 
nessuno». Le sconcertanti cifre di Monti: 
«Abbiamo la metà del debito del continente» 

E la Cee, scettica, sta a guardare... 
Le accuse di La Malfa e De Benedetti: «Potremo mai uscirne?» 

' Contro i dati, che danno l'Italia sulla strada della re
trocessione economica, solo speranze, auspici e 
raccomandazioni. Cosi, nel grande consulto inter
nazionale dì Villa D'Este al capezzale italiano, si 
consuma il'Secondo giorno di dibattito. La Malfa e 
De Benedetti, Pandolfi e Lord Brittan, LesterThurow 
e Mario Mónti: per tutti il rimedio è una radicale 
svolta economica. 

[ DAL NOSTRO INVIATO 
STCFANO MOKI RIVA 

•H CERNOBBIO (Como) Vil
la D'Este, ' gtomo secondo 
Continua vorticosa la passe
rella di uomini e di argomen
ti, ma tutto ruota Intorno allo 
stesso macigno ce la farà 
questa Italia a restare al pas
so europeo? Politici o im
prenditori, scienziati o grandi 
burocrati Ceé, italiani o stra
nieri, (atta salva la buona 
educazione dovuta da chi e 
ospite, dipingono lo stesso 
scenario, uno scenario buia 

Comincia nella mattinata 
Il rettore dell'Università Boc
coni Mano Monti con le geli
de cifre l'Italia, col 19% del 
prodotto intemo lordo dei 
paesi aderenti allo Sme, ha il 

49% del disavanzo pubblico 
complessivo E il solo suo di
savanzo per spese correnti 
rappresenta il 27% del disa
vanzo totale- in altre parole, 
commenta Giorgio La Malfa 
che viene in sala stampa agi
tando questi dati con moti di 
raccapriccio, gli Italiani ado
perano una parte del rispar
mio europeo per finanziare 
le loro spese di tutti i giorni 

Ma c e il piano di risana
mento del governo, gli obiet
tano. «Monti ci ha spiegato 
che anche col piano saremo 
a valori di disavanzo annuo 
doppi rispetto alle richieste 
degli europei -commenta il 
segretario repubblicano- ma 

la cosa drammatica è che a 
questo piano non ci crede 
nessuno La venta è che ci 
dovremo prendere la respon
sabilità di rinviare l'unione 
monetaria, e se non ce la fa
remo ci toccherà restare fuo
ri». 

Poniamo la stessa questio
ne al commissario Cee Pan
dolfi, che incontra la stampa 
insieme al collega britannico 
Leon Bnttan e anche Pan
dolfi non va più in là di un 
auspicio anzi troverebbe già 
•formidabile» se si realizzas
sero gli impegni del governo 
al 90% «Poi-conclude-come 

sempre si troverà un com
promesso, l'importante è che 
i nostri alleati capiscano che 
ci muoviamo in una direzio
ne convergente» Speriamo, 
come dice Pandoifi, che gli 
olandesi, e dietro di loro I te
deschi, abbandonino quello 
«schematismo puritano, un 
pò rozzo» che li ha portati a 
minacciarci di retrocessione 
Lord Brittan assente cortese 
non può un grande paese 
fondatore restare fuori, sa
rebbe una tragedia, siamo 
certi che ce la farete, se ci sa
rà «politicai will», volontà po
litica. Dunque Italia garanti

ta, nel gruppo di testa? «Que
sto non l'ho detto, dico solo 
che dovremo essere in otto, i 
nomi si vedranno» 

E proprio su questa volon
tà politica granai dubbi ven
gono da molte parti. Cario 
De Benedetti, ospite inusuale 
a Villa D'Este, li esprime 
chiaramente* cinque anni 
perrecuperare? Il tempo, tec
nicamente, ci sarebbe Basta 
che capiscano che è finita 
l'era «delle finanziane sbra
cale, con l'occhio alle elezio
ni» Certo, continua, se si 
peisa di rispondere solo col 
blocco dei salan industriali 

Debito pubblico 
ôle al palo 
della Borsa 

«sarà insufficiente e inutile» 
poiché si caricherebbe sui 
produttori «che hanno la ma
ledizione della concorrenza 
intemazionale» un peso che 
invece toccherebbe pagare a 
chi fruisce dei privilegidella 
pubblica amministrazione' 
inamovibilità, salario alto, «e 
sulla quantità di lavoro me
glio non dire nulla». 

Ma questo governo, conti
nua il presidente dell'Olivetti, 
è disposto a presentarsi alla 
trattativa sui salan come da
tore di lavoro, e dirci se bloc
cherà assunzioni e salari, se 
ristrutturerà, come tocca fare 
alle industrie? De Benedetti 
spera che «smetteranno con 
la politica del consenso ge
stita grazie ai trasferimentifi-
nanziari, non fosse altro per
chè fra un pò non ci sarà più 
niente da trasferire», il dram
ma è che finora questa spesa 
corrente si è sostituita agli in
vestimenti pubblici, e che il 
paese si presenta senza infra
strutture, per cui nemmeno 
un blocco generale della 
spesa è Ipotizzabile. 

Nemmeno con imprendi
tori e finanzien è tenero il 
presidente dell'Olivetti. L'ab

bandono della Borsa a favore 
di altre piazze europee, dice, 
sarebbe «una grande stupi
daggine Chi parla di andare 
a Londra non sa di cosa par
la. Non ha senso anche solo 
ipotizzare un paese come l'I
talia senza la Borsa ci si por
rebbe fuon dalla logica di 
mercato» Piuttosto De Bene
detti rinvia alle responsabilità 
del politici e dei grandi grup
pi che per anni hanno ntar-
dato l'adeguamento legislati
vo, «non sono mica gli operai 
che dovevano fare la legge 
sull'Opa» 

11 giudizio, infine, più di
staccato e generale, di un os
servatore da lontano, l'eco
nomista americano Lester 
Thurow. Thurow, che l'Italia 
la vede solo come un pezzet
to d'Europa, pone i problemi 
«globali», quelli della sfida 
tecnologica tra i tre grandi 
poli. Il problema dì tutti, dice, 
sono i giapponesi, se voi eu
ropei volete giocare con loro 
al capitalismo sappiate che 
dovrete usare i loro sistemi 
Messa cosi, per noi che già 
non teniamo il passo tede
sco, l'impresa diventa sovru
mana. . , 

Lìri all'offensiva: 
aumenti tariffari 
e nuovi investimenti 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANOU.OOB MATTIA 

• 1 È stata la settimana delle di
scussioni sui inali della Borsa Non 
sembra estraneo al fervore diagno
stico l'intento di preparare il terreno 
ad affrettati provvedimenti agevolati
vi, complice la prospettiva elettorale 
Quel che sorprende, però. A che le 
molteplici indicazioni di terapie 
muovono tutte da valutazioni mono-
causali. Cosi, il carattere asfittico de
gli scambi, il disinteresse delle im
prese straniere, lo spostamento di 
quelle italiane su altre piazze sono 
attribuiti, volta a volta, soltanto ad 
una delle seguenti cause concor
renza dei titoli pubblici, mancanza 
di regole, dominio di pochi grandi 
gruppi, «robaccia» offerta in vendita, 
assenza dì nuovi-, veri investiton isti
tuzionali, carenze dell'organo di 
controllo, scandali finanziari. 

In effetti, se oggi le contrattazioni 
in una Borsa, che non ha mai brillato 
per più dello spazio di un mattino, 
raggiungono appena i cinquanta mi
liardi, la spiegazione sta in una plu
ralità di cause Vi sono, Innanzitutto, 
le prospettive buie dell'economia e 
U modo in cui esse si riflettono sulle 
imprese e sul finanziamento del Te
soro Anche se i tassi intemazionali 
in queste ultime settimane vanno di
stendendosi, in Italia per i problemi 

strutturali del debito ì rendimenti dei 
titoli pubblici restano molto alti ed 
esercitano il noto effetto di spiazza
mento sui titoli offerti dalla Borsa e 
sulle (orme di risparmio raccolto 
dalle banche, che poi hanno modo 
di rivalersi attraverso altre vie Non è 
la prima volta che tutto ciò accade, il 
tema del finanziamento del Tesoro è 
un classico ormai dell'anomalia del 
caso italiano. Quello che è nuovo è 
che ciò oggi si assomma al ritardo 
del rilancio dell'economia Usa dopo 
la guerra del Golfo e alle difficoltà 
previste nell'aggancio alla ripresa di 
altre economie industrializzate, ai 
pnmi significativi problemi in Italia 
sul profitti delle Imprese, agli ostaco
li, sempre per il livello del debito, 
posti all'ingresso del nostro paese 
nell'unione economica Cee, all'in
flazione che non si erode Ma non 
basta 11 processo per le nuove rego
le del mercato finanziarlo non e af
fatto completato Le discipline più 
innovative adottate - Slm, Insider 
trading - devono ancora decollare 
Altre sono ancora In discussione si 
pensi alla normativa sull'Opa Sugli 
aspetti più delicati (quando deve 
scattare l'obbligo dell Opa, come tu
telare gli azionisti di minoranza) il 
governo non si e ancora pronuncia
to Ma non basteranno tuttavia le 

leggi per colmare mezzo secolo di ri
tardi Occorrerà porre mano alle 
normative secondarie e alle Innova
zioni procedurali Borsa telematica, 
contrattazione per contanti, ad 
esempio. Quando questa fase costi
tuente sarà conclusa, si avrà una 
Borsa meno arcaica Tuttavia occor
rerà introdurre nel mercato fondi 
chiusi mobiliari, fondi pensione, for
me di azionariato diffuso, risparmio 
popolare, public company, forme di 
democrazia economica 

Infine, gli scandali - ultima la vi
cenda Dominion - che quando si 
verificano altrove, proprio per le 
condizioni incomparabili di quelle 
Borse, non suscitano l'impatto rile
vante che invece esercitano in Italia, 
11 tema della permeabilità dei mer
cati finanziari ai casi di grandi raggiri 
e, soprattutto, alle infiltrazioni della 
grande criminalità e della mafia è al-
! ordine del giorno E apprezzabile 
che il presidente della Consob si sia 
pronunciato favorevolmente sull'i
dea, su cui stanno riflettendo gli on 
Piro (Psi) e Bellocchio (Pds), di 
una commissione parlamentare 
d'inchiesta in materia che operi in 
tempi serrati Ma ciò non sposta i ter
mini del problema Dal debito pub
blico alle regole, ai controlli, agli 
scandali tutto si tiene perché la Bor
sa per ora non decolli Solo Crlstofo-
n e il governo tardano a capirlo 

M BARI Nuova raffica di aumenti 
in vista? Il rischio c'è. L'Iri bussa a 

fuattnni E subito dopo aver chiesto 
300 miliardi allo Stato per coprire i 

conti dei prossimi due anni, vuole 
ora mano libera nelle tariffe aeree 
ed autostradali II presidente dell'I
stituto, Franco Notili, intervenendo 
a Bari, alla Fiera del Levante, nel cor
so del convegno «Trasporti e qualità 
della vita», con toni ora burberi, ora 
paternalistici, fa un lungo elenco di 
investimenti da troppo tempo nel 
cassetto ed irrinviablli per «soddisfa
re la crescente domanda di mobili
tà» e colmare le Carenze dell'Italia 
nel settore del trasporti Di che si 
tratta? «Penso al congcstlonamento 
degli aeroporti» dice Nobili, che pro
pone la costituzione di un'authonty 
di coordinamento E prosegue con 
una lista che comprende il comple
tamento dell'autostrada Palermo-
Messina, l'affidamento della Saler
no-Reggio Calabria, l'attuazione «in 
campo ferroviano bell'alta velocità» 
e in particolare la realizzazione del 
prolungamento fino a Trieste della 
linea Verona-Venezia e fino a Batti
paglia del tratto Roma-Napoli Poi 
Nobili chiede un «progetto cabotag
gio» per i trasporti marittimi e rispol
vera il vecchio progetto del ponte 
sullo stretto di Messina 

Un bel pacchetto di interventi per 
il quale, secondo Nobili, «l'In ha le 

ALESSANDRO OAUANI 

competenze, le Idee e le capacità 
professionali», anche se, aggiunge, 
«c'è il problema della loro tinanzia-
billtà» A questo punto 11 tono del 
presidente ìri si fa morbido, suaden
te. Per lui la soluzione è semplice 
«Occorre cne da parte politica e del
l'opinione pubblica si abbandoni un 
atteggiamento rinunciatario, che ac
cetta servizi scadenti a fronte di tarif
fe fuori mercato, o che si aggrappa 
al pnneipio del libero uso di infra
strutture di pessima qualità, quando 
con un modesto pedaggio potrebbe 
averne di ottime». Insomma, nel mi
rino Ìri sono: «Tariffe amministrate e 
prezzi imposti» Si tratta di aumenti 
solo auspicati, ovviamente, ancora 
neanche sulla carta ma significativi 
per capire cosa bolle in pentola in 
casa In Quella dell'istituto di via Ve
neto, infatti, è un'offensiva vera e 
propria. Lo dimostra anche il lungo 
e per certi versi singolare articolo di 
Nobili, pubblicato ieri dal Corriere 
della Sera, nel quale si attacca lo Sta
to che dilapida 1 soldi raccolti con 
Bot e Cct, Indirizzandoli verso 11 de
bito e le spese correnti e non per fi
nanziare i grandi investimenti E ne) 
quale si paria anche del nostro «si
stema politico bloccato», definendo
lo una «grave anomalia», 

len a Bari è intervenuto anche 

l'amministratore delegato dell'Alita-
lia, Giovanni Bisignanl, che ha insi
stito perchè si proceda all'amplia
mento dell'aeroporto milanese della 
Malpensa e affinchè la sua azienda 
•sia messa in grado di far fronte al
l'agguerrita concorrenza intemazio
nale» L'amministratore delegato 
della società Autostrade, Sergio D'A
lò, invece, ha chiesto un aumento 
tariffario, sostenendo che pedaggi 
più cari favorirebbero un alleggen-
mento del traffico automobilistico, 
nel quale si concentra l'81% del tra
sporto passeggeri e il 56% delle mer
ci, favorendo cosi II settore ferrovia
rio Inoltre il presidente della società 
Stretto di Messina (ìri). Nino Calar-
co, ha detto che il progetto per la 
realizzazione del ponte ha subito 
un'accelerazione e che sarà presen
tato il 12 dicembre '92 Secondo Ca
lamo il progetto alternativo della 
Tecnomare (Eni) è fuon gioco, 
mentre per l'amministratore delega
to della società Stretto di Messina, 
Baldo De Rossi, una volta approvato 
il progetto ci vorranno 6 anni per 
realizzare il ponte, che sarà sospeso 
ad una sola campana Intanto il sot
tosegretario alle Partecipazioni sta
tali, Sebastiano Montali (Psi), si è 
detto contrano alla vendita dei 
•gioielli di famiglia» da pane dell'In 

Aumentano i consumi, ma la recessione incalza 

Formica 
replica 
ad Agnelli 
sull'Italia in B 

I problemidell'econamia italiana sono anche « onseguenza 
di un certo capitalismo di avventura domestico e familiare, 
che non ha saputa allargare la propna base so* tale» Lo ha 
detto il ministro cleliV Finanze Rino Formica ( nella loto) 
durante un incontro < on i giornalisti alla Fiera del Levante di 
Ban, rispondendo ad una domanda sulle alien ìaziom fatte 
venerdì dal presidenti''deila Rat Gianni Agnelli a proposito 
dei rischi che l'Ita la finisca in sene B E stata c.nesta i unica 
concessione sui te mi economici e politici del m'>—.ento (atta 
ai giornalisti nel e arso della conferenza stamp i che era de
dicata ai temi del tabacco e della lotta al contrabbando 
«Della finanziano e del condono - ha detto Formica - non 
so niente e smentisco tutto» 

Guido Rossi: 
lasciamo 
morire 
la Borsa 

La Borsa é in ci I,I il mercato 
non funziona ( ora di cam
biare, dal coro dei lamenti 
degli addetti ai lavori man
ca 11 voce di Gudo Rossi Ex 
presidente de Ila Consob 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Rossi ha assunto una posi-
~™"^^*,,,,"*"*—™,"—*~"^^ zione del tutto diversa e ha 
sostenuto che è meg io lasciare morire la Borsa senza ulte 
non illusioni «L'errore- ha detto Guido Rossi ì di pensare 
che la perdita di un inr-rc ato finanziano nazior.)le sia un fat
to grave Gli industria i sono già andati a finanz ...rsi ali estero 
e non vedo perché d crebbero nmanere Quanto a banche 
e agenti di cambio la toro esistenza e stato uno dogli ostacoli 
allo sviluppo della st( '..sa Borsa che avrebbe invece bisogno 
di veri investiton utitu aonali» 

Per Sterpa 
le privatizzazioni 
sono una 
necessità 

Il ministro dei i.ipporti con il 
Parlamento kpidio Sterpa 
(Pii) é tomaio alla canea 
per I adozione di un provve
dimi, nto urgerne che dia il 
via alle privatizzazioni da 
parte dello Stato L'avvio ef-

^™"^^"^^^^"~~"™"^~ fettivo di una politica di di
smissioni - ha spiegalo il ministro - «non e una moda ma 
una necessità» Per 1 esponente liberale, infatti «se non si 
adottano subito misure di privatizzazione dovremmo pagare 
l'elevatissimo prezzo del declassamento intemazionale n-
manendo in una sor.. di limbo, se non peggio [>er una deci
na d'anni, vanificando gli sforzi faiu dalla parte sana del 
paese per pnmegjiars in campo intemazionale» Pare che il 
governo sia onentatti a dare il via alle pnvatiz^azioni attra
verso un provvedimento di accompagnamento della legge 
finanziana per 111992 

aie. Messico 
e Polonia 
«campioni dell 
liberalismo» 

sviluppata Lo si apprende dal 
che sarà pubblicato ci omani 

Trasporti: 
dal '92 nuovi 
servizi 
di cabotaggio 

Secondo la Ce nferenza del
le Nazioni Un te sul com
mercio e lo sviluppo paesi 
come il Cile, il Messico e la 
Polonia sarebbero i ven 
campioni del liberalismo e 
non i paesi che hanno un'e
conomia di m-rcato molto 

rapporto annual •• del Cnuced 

Comincerà ne l'agosto del 
1992 e sarà in predo di offri
re a regime due partenze 
giornaliere dai Nord e due 
dal Sud - tra la Laguna e la 
Sicilia - il servizio di cabo-
taggio studiato dalla società 

"""""mm~m—"^mm~'~^— di navigazioni» «Viamare» 
(gruppo In-Rnmiire) con lo scopo di nequilibrarc il sistema 
dei trasporti in Italia /> ha annunciato l'amministratore de
legato della Finmarc Alcide Rosina, intendendo a Ban ad un 
convegno sui tra<pori Per trasfenre via mare una quota si
gnificativa dell attuak traffico pesante fra il Nctd e il Sud del 
paese la Viamarc ha commissionato cinque lavi di grandi 
dimensioni (lune/he 150 metn e capaci di raggiungere 11 
nodi di velocità), con :e3itc per II trasporto di autocam e se-
mmmorchi Rosina la spiegato che complessivamente si 
potranno togliere dalle strade lungo l'asse «ano considera
to, oltre 500 automoz :i pesanti al giorno La Fmmare punta 
sullo sviluppo del cil otuggio sottolineandone la competiti
vità e l'economicità ri .petto alla soluzione "tultostrada" Ro
sina ha parlato di m.p irmi fino ad un quarto del costo attua
le Anche gli inve< tim nti, i tempi di realizzazione richiesti e i 
consumi energetici «ranno più modesti nspelt > a! trasporto 
su gomma 

Ortofrutta: 

Eresto 
t norme 

di qualità 

Le norme di qualità per i 
prodotti ortofrutticoli e agru-
man, ora solo applicate ai 
prodotti destinati all'espor
tazione saranno adotte pre
sto anche in Italia Al fine di 
nlanciare l'iniziativa e sco-

,,,,,™™,,•,,,,,,•^,^•,*•"~,,,,,,,™ gliere i nodi relativi alla con
creta applicazione delle norme, si é tenuto un incontro pre
so la Confagncoltura nel quale è stato discusso il progetto di 
legge su questo problema presentato dal mini >iro per l'Agn-
coltura Giovanni Gon i 

Dal 3 al 
5 ottobre il 
Congresso della 
Confcoltivzitori 

Si terrà a Rom j dal 3 al 5 ot
tobre il 1 Congresso straordi-
nano della Confcoltrvaton 
Al centro dei lavon le pro
fonde trasformazioni avve
nute in agricoltura che n-
chiedono un rmvo e diverso 

• _ _ » _ a _ _ ^ _ » p » _ _ n _ impegno delle organizzazio
ni professionali • problemi posti in modo sempre più scin
gente dall unificazioni' europea 

FRANCO BRIZZO 

L'incremento del reddito dovuto 
solo al prodotto dei servizi 
mentre l'industria è in piena crisi 
Giunti al pettine i nodi 
del non governo dell'economia 

M N Z O STftTANKLU 

• • ROMA I consumi delle fa
miglie sono aumentati del 
2,9% restano lontani dai ntmi 
degli anni buoni ma rendono 
apparentemente impiegabile 
il persistere della recessione 
nell'industria e la stagnazione 
degli investimenti Le cause 
erano già chiare all'inizio della 
recessione nella prima metà 
del 1990, quando ci eravamo 

trovati di fronte ali incremento 
del reddito dovuto esclusiva
mente al prodotto dei servizi • 
che spesso sono un costo ulte
riore per 1 industria a causa 
della bassa produttività e dei 
costi prezzi crescenti - con 1 in
flazione trainata proprio dai 
prezzi dei servizi II governo 
decise di buttare benzina sul 
fuoco, alimentando l'inflazio

ne sia con l'inaspnmento di 
imposte sui consumi che con 
1 aumento delle tanffe, prose
guendo la strategia del disim
pegno dalle scelte di politica 
produttiva Al punto che persi
no la Confindustna può ora 
criticarlo per questo colpo di 
coda di reagamsmo cioè di ri
fiuto ideologico della pro
grammazione Una Confindu
stna che divenuta essa stessa 
auto-dipendente nella direzio
ne politica, cerca di coprire le 
sue responsabilità ignorando 
uno dei dati clamorosi della 
crisi industriale le vendite di 
automobili sono aumentate 
del 7,1% in Italia ma solo a fa
vore dei fabbricanti esten visto 
che la produzione intema re
sta sotto del 18% E di giustifi
care la nchicsta di svalutazio
ne lira da far pagare ad un set
tore preciso del mercato Inter

no attraverso l'abolizione della 
scala mobile poiché la crisi 
dell'industna italiana sul fronte 
delle esportazioni è ancora 
una volta crisi del gruppo auto
mobilistico visto che nell'insie
me le esportazioni sono cre
sciute anche quest'anno del 
3% La recessione ha colpito, 
con una regolarità che si ripete 
da tre decenni, setton produtti
vi strutturalmente deboli come 
il tessile, il chimico e I agricolo 
È toccato alle Imprese piccole 
perdere di più La svalutazione 
della lira contro il marco po
trebbe migliorare la posizione 
concorrenziale del gruppo 
FIAT nei confronti dei fabbn-
canti tedeschi ? Solo in piccola 
parte e per breve tempo cre
diamo polche i gruppi tede
schi hanno rafforzato la loro 
posizione anche su altri mer
cati D'altra parte il confronto 

sui mercati intemazionali non 
è -on i tedeschi, bensì con i 
§i ipponesi La svalutazione 

ella lira servirebbe forse a 
guadagnare tempo, rafforzan-
< il dispositivo protezionisti

co Ma già l'industria chimica 
sa da tempo, che non ha alter
ni tive o sì porta a livelli com
petitivi intemazionali o perde 
mercati La situazione di albi 
setton - ed In generale delle 
piccole industne - è differente 
p« rene operano livelli tecnolo
gici differenti e, comunque, 
hjmno come "nserva" vaste 
sacche di inefficienza e costi 
es temi che possono essere eli-
m nati anche per mezzo di una 
rapida manovra congiuntura
le Tutti i governi della Comu
nità sanno, da quando hanno 
approvato le direttive'' sul 
mercato unico le quali favori
scono la concentrazione e in
ternazionalizzazione, di avere 

un grosso problema con le pic
cole e medie imprese. Solo Ro
ma finge di non saperlo Cosi i 
Conservatori Inglesi si sono 
convertiti a misure specifiche 
di rilancio delle piccole impre
se, cosi il governo socialista di 
Parigi ha Incluso un sostanzio
so pacchetto di incentivi finan-
zian nella manovra di settem
bre In Italia abbiamo, al con
trario, una stretta selettiva del 
credito La espansione mone
taria è stata attorno al 10% n-
spetto ad un anno fa, di cui il 
7% ingoiato dall'inflazione ma 
lo squilibrio che registriamo fra 
settori produttori di beni fisici e 
di servizi si riproduce ancora 
più ampio nell'offerta del cre
dito che e selezionato dal co
sto e dallo stato dei conti 
aziendali II costo del credito a 
breve per le piccole imprese è 
tornato in molti casi al 17-18% 
Un tempo si attenuava l'impat

to restrittivo allargando il boni
fico degli interessi con fondi 
statali ma questo tipo di mano
vra è già entrata in crisi nel 
1989 quando, ad esempio, 
non si fu già allora in grado di 
finanziare tutta la domanda 
raccolta dall'Artigiancassa La 
manovra fiscale I offerta di ser
vizi alle imprese è, già da tem
po, la via pnncipale seguita 
per ridurre il fabbisogno finan
ziano delle piccole imprese e -
allo stesso tempo - migliorare 
la loro posizione contrattuale 
nei confronti delle banche E' 
su questo terreno anche la 
"Legge Battaglia", approvata 
recentemente non ha Inciden
za I problemi dell'industria, 
dunque, vengono dalla "politi
ca" ma non necessanamente 
dal bilancio dello Stato, dalla 
manovra finanziana. Il rappor
to col mercato è regolato, in 
sostanza, dall'insufficenza de

gli investimenti l'incremento 
del 395 delle esportazioni non 
sarebbe un cattivo usai,.ito se, 
al tempo stesso, le importazio
ni non fossero aumentate del 
5,8% I produtton slamo per
dendo quote del nere. to in 
temo Una spiegazi arie < nella 
composizione della dot landa 
dei consumatori eie m certi 
setton sembra "impazzi» i" Fra 
le auto importante gli incre
menti maggion si h inno per le 
cilindrate elevate, per i prodot
ti di abbigliamento mitiCia in 
testa I abbigliamento •-fortivo 
anche ad alto pre.izo e cosi 
via Dietro la cifre ui iforme 
dell'incremento dei consumi si 
celano altre "congiunture" 
poiché se fino al 19.Ì9 v era un 
contributo notevole delle per
sone a reddito basso sostenu
te dall aumento noin n.ile dH- ' 
le pensioni ad esempio da on 
paio di anni la maggiore spinta 

viene dai ceti he dispongono 
di redditi noi guadagnati 
ossia ottenuti come rendita fi
nanziana 

La cnsi delle capacità dello 
Stato di procur irsi entrate sen
za ammazzar il contribuen
te e I impresa e cosi radicale 
perchè un vas o blocco della 
ncchezza nazi tinaie circola al 
di fuori dei canali visibili II n-
medio suggerito dagli econo 
misti di recupt 'are tassando la 
spesa del reddito C una scor
ciatoia non sei ipre percombi-
le Bisognerebl «? convincere le 
associazioni di gli imprenditon 
che gli schermi offerti a questa 
circolazione eli ricchezza sof
focano anche il mercato e che 
questo alla fine è il più grosso 
svantaggio dei produtton itali 
nai sul mercato europeo Op
pure imporre anche a loro un 
nuovoordine dei mercati 


